
di RAFFAELE SARDO

LA scelta di costruire un Cpr a 
Castel Volturno mi addolora 
profondamente.  È  un’offesa 

per un territorio già troppe volte 
mortificato da decisioni sconside-
rate». Con queste parole, l’arcive-
scovo di Capua e Caserta, Pietro 
Lagnese,  rompe il  silenzio sulla  
procedura  avviata  dal  governo  
per realizzare un Centro di perma-
nenza per  il  rimpatrio  nell’area  
del Parco umido La Piana. La sua 
reazione arriva all’indomani della 
pubblicazione del bando da oltre 
43 milioni con cui Invitalia,  per 
conto del ministero dell’Interno, 
ha avviato l’iter per la realizzazio-
ne della struttura, progettata per 
ospitare 120 persone.  Il  Cpr do-
vrebbe sorgere su un’area di 63 et-
tari. Lagnese denuncia «una nar-
razione che assimila l’irregolarità 

amministrativa alla criminalità». 
E aggiunge: «Le Chiese di Capua e 
Caserta  difenderanno con forza  
la dignità di ogni essere umano. 
Non resteremo in silenzio e non 
accetteremo che a Castel Voltur-
no si ripetano le condizioni di de-
grado materiale e psicologico in 
cui oggi versano centinaia di mi-
granti reclusi nei Cpr già funzio-
nanti in Italia. Invito le istituzioni 
nazionali e locali a riflettere». Su-
bito dopo arriva anche la presa di 
posizione del presidente della Re-
gione  Campania,  Roberto  Fico:  
«Ci opporremo alla realizzazione 

di un Centro di permanenza per i 
rimpatri  a  Castel  Volturno,  per-
ché è una scelta che non condivi-
diamo e che penalizza un territo-
rio già complesso. Le politiche mi-
gratorie vanno affrontate con re-
sponsabilità, con un approccio ba-
sato su integrazione, lavoro, lega-
lità e presenza dello Stato.  Non 
con  soluzioni  che  puntano  alla  
concentrazione e alla marginaliz-
zazione delle persone, per di più 
in territori che hanno bisogno di 
investimenti, servizi e opportuni-
tà. Servono interventi che metta-
no insieme sicurezza e diritti, sen-
za creare nuovi luoghi di esclusio-
ne ed emarginazione sociale. E su 
questo lavoreremo con i sindaci e 
con tutta la comunità campana».

La decisione del governo ha in-
nescato anche una serie di reazio-
ni  politiche e  sociali.  I  deputati  
del  Pd Stefano Graziano,  Marco 
Sarracino e Piero De Luca hanno 
presentato un’interrogazione par-
lamentare chiedendo al ministe-

ro dell’Interno di chiarire i criteri 
della scelta, le valutazioni ambien-
tali e socio economiche effettuate 
e le forme di coinvolgimento de-
gli enti locali. I parlamentari parla-
no di «un intervento in un’area fra-
gile,  che richiede trasparenza e  
un confronto reale con il territo-
rio».

Durissimo anche il comunicato 
di Libera Campania, Libera Caser-
ta e Comitato don Peppe Diana, 
che definiscono i  Cpr  «il  punto 
più estremo di un sistema fonda-
to sulla marginalizzazione» e ri-
cordano  le  numerose  inchieste  

che hanno documentato «condi-
zioni  di  vita  indegne,  violazioni  
dei diritti  fondamentali,  abusi e 
sofferenza». 

A queste voci si aggiunge quel-
la di Mimma D’Amico, esponente 
del Centro Sociale Ex Canapificio. 
D’Amico parla dei «Cpr come isti-
tuzioni totali da chiudere al pari 
dei manicomi», ricordando che il 
monitoraggio nazionale del 2025 
ha evidenziato «un uso improprio 
di psicofarmaci,  autolesionismo, 
tentativi di suicidio e un deteriora-
mento psicofisico sistematico». 

di LUIGI SANNINO

M ancanza assoluta di rispetto 
per la vita e l’incolumità de-
gli altri”. È una delle conside-

razioni del gip che ha disposto, con 
l’accusa di tentato omicidio, il collo-
camento in comunità per due mino-
renni incensurati: uno di 15 e l’altro 
di 16 anni,  studenti in un istituto 
tecnico di Fuorigrotta. Sono gli au-
tori, rei confessi, del lancio da una 
terrazza di un monopattino elettri-
co che ferì gravemente una 67enne 
in quel momento di passaggio. Era 
il 16 gennaio scorso e già qualche 
giorno dopo i ragazzi furono denun-
ciati dalla polizia, ma per la Procu-
ra minorile era necessaria una mi-
sura cautelare per evitare la reitera-
zione del reato. Va applicato il dolo 
eventuale per gli indagati, sosten-
gono gli inquirenti: pur non volen-
do uccidere, avrebbero dovuto cal-
colare le conseguenze del loro ge-
sto. A condurre le indagini e a ese-
guire ieri mattina il provvedimento 
restrittivo sono stati i poliziotti del-
la Squadra mobile della questura 
(guidati dal dirigente Mario Gras-
sia) con i colleghi del commissaria-
to San Paolo. La donna, una casalin-
ga, fu colpita dal monopattino pro-
veniente dall’alto mentre transita-
va nel sottopasso Claudio, nei pres-
si dello stadio Maradona in piazza-
le Tecchio. Con una busta della spe-
sa in mano camminava quando si ri-

trovò  improvvisamente  a  terra  
schiacciata da un peso fortissimo. 
«Ho battuto la testa violentemente, 
ero stordita e non capivo cosa mi 
impedisse di  muovermi»,  riferì  la 
vittima ai medici e agli investigato-
ri appena le sue condizioni lo per-
misero. «Avverto ancora le conse-
guenze», racconta oggi. «Ho dolore 
e  sono in  cura  con l’agopuntura.  
Non riesco a vestirmi bene da sola e 

ho paura ad uscire da casa», dice. 
Per  risalire  all’identità  dei  re-

sponsabili si sono rivelate preziose 
le immagini della videosorveglian-
za,  che  hanno  permesso  di  rico-
struire quella drammatica mattina-
ta. Alle 10 e 30 circa il 15enne e il 
16enne arrivano in sella a uno scoo-
ter su una terrazza adibita a par-
cheggio  che  sovrasta  la  sede  del  
Serd (il servizio dell’Asl per la cura 

delle tossicodipendenze). Fermano 
il motorino e iniziano a fumare in-
sieme. Poi uno dei due si accorge 
che a terra c’è un monopattino ab-
bandonato. Si  avvicina,  raggiunto 
pochi  minuti  dopo  dall’amico.  I  
due guardano giù e nei secondi se-
guenti  insieme  lo  sollevano,  lan-
ciandolo giù. Poi fuggono in preda 
al panico, accorgendosi di aver cen-
trato la passante. Mentre la 67enne 

viene soccorsa partono i primi ac-
certamenti. Dalle telecamere si ri-
cava la targa dello scooter con cui 
si sono allontanati i ragazzi. Gli in-
vestigatori risalgono così al proprie-
tario e all’indirizzo. Ci vanno e tro-
vano il 15enne che ammette le pro-
prie  responsabilità  aggiungendo  
che l’idea del lancio è stata dell’ami-
co, di cui conosce solo il nome. I po-
liziotti  trovano però  l’esito  di  un 
controllo in strada a entrambi e van-
no a casa dell’altro. Anch’egli con-
fessa: «Stavamo giocando, non vole-
vamo far male a nessuno. Ci dispia-
ce molto per quello che è succes-
so». A quel punto il quadro è chia-
ro.  Gli  investigatori  riscontrano  
che gli indagati, sentiti nelle rispet-
tive abitazioni, indossano lo stesso 
abbigliamento della mattina del fe-
rimento e vengono riconosciuti nel-
le immagini mentre si  fermano a 
un distributore di benzina self servi-
ce ad Agnano. La Procura per i mi-
norenni vaglia gli atti e chiede l’e-
missione di una misura cautelare 
applicando l’ipotesi del dolo even-
tuale, motivando sulla “disinvoltu-
ra e spregiudicatezza” dei ragazzi 
la cui condotta restituisce l’assenza 
di “senso della collettività e delle 
più elementari regole della convi-
venza civile”. Il  gip sottolinea an-
che la circostanza che i minorenni 
in orario scolastico andavano in gi-
ro per Napoli con una moto e i soldi 
per la benzina. Non ci sarebbe pro-
va inoltre, di un “serio e autentico 
ravvedimento”. 

Un Cpr a Castel Volturno
dall’arcivescovo a Fico
coro di no: ci opponiamo

Il ministero avvia l’iter: 
bando da 43 milioni
per costruire un Centro 
destinato ai rimpatri 
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Monopattino lanciato su una donna
due minori finiscono in comunità
L’episodio in gennaio nel sottopasso Claudio. Il gip: “Mancanza assoluta di rispetto per la 
vita, nessun serio ravvedimento”. La vittima: “Ho ancora dolore e paura di uscire da casa” 

T Nella foto sopra una manifestazione di protesta degli extracomunitari 
nella zona del Casertano
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